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BREVE STORIA 

Il progetto nasce da una collaborazione con alcune realtà 

dellôAppennino Tosco Emiliano volta allo studio della filiera 

di produzione del pellet al fine di identificarne sottocapacità 

e inefficienze*.  

Primo passo di tale studio fu una analisi dello stato dellôarte 

delle tecnologie utilizzate nel processo di trasformazione 

della biomassa verde finalizzato alla identificazione dei colli 

di bottiglia funzionali sui quali concentrare le attività di 

ricerca. Dallôanalisi dei consumi energetici di ogni singola 

fase della filiera risultò, in maniera evidente, la netta 

preponderanza del processo di essiccazione, il quale, allo 

stato attuale, richiede circa lô 80% del fabbisogno energetico 

necessario per la produzione di pellet a partire da legna 

ñverdeò. 

Questi risultati hanno indirizzato il lavoro verso uno studio 

approfondito delle tecnologie di essiccazione, anche in 

ambiti differenti rispetto a quello delle biomasse, il quale ha 

portato alla identificazione di soluzioni tecniche alternative 

alla essiccazione termica tradizionale. 

I risultati di questi studi preliminari, unitamente alle 

conoscenze sulla triturazione maturate negli anni, nel corso 

di altri lavori, hanno portato alla progettazione e alla 

successiva realizzazione di un prototipo sperimentale allo 

scopo sia di validare la funzionalità delle soluzioni tecniche 

identificate, sia di verificarne lôimpatto nella filiera di 

produzione del pellet in termini di consumi energetici e 

qualità del prodotto. 
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* (Progetto parzialmente finanziato dalla Regione Toscana "Aiuti allo sviluppo 

precompetitivo" D.D.R.T. N° 6427 del 21.12.2007 e sotto il patrocinio di Unione 

Nazionale Comuni Comunità ed Enti montani, Comunità Montana Appennino 

Pistoiese, Comune di San Marcello P.se. 

 

STATO ATTUALE 

È stato realizzato un primo prototipo del sistema con il quale 

sono stati effettuati dei test preliminari allo scopo di 

verificare le potenzialità funzionali delle soluzioni tecniche 

adottate. I risultati ottenuti da una prima campagna di prove 

sperimentali hanno mostrato un efficace triturazione del 

cippato umido ed evidenziato un minimo effetto 

deumidificante. A causa di un problema meccanico, il 

prototipo ha dovuto subire alcune modifiche strutturali, 

questo ha portato allôinterruzione della campagna di prove 

sperimentali non consentendo una totale ed esaustiva 

verifica. 

Si è quindi resa necessaria la realizzazione di un secondo 

prototipo, il quale è stato parzialmente riprogettato tenendo 

conto delle prime osservazioni e misurazioni effettuate.  

Nellôottica di poter effettuare una seconda campagna di 

prove sperimentali, è in fase di allestimento un laboratorio 

permanente di circa 40mq presso Stern Progetti, dotato di 

tutta la strumentazione necessaria allôeffettuazione di bilanci 

energetici accurati, nonché alla individuazione dei parametri 

fisici caratteristici dei fenomeni che intervengono nella fase 

di deumidificazione. Tale laboratorio sarà dotato di un 

sistema di acquisizione digitale real-time dei dati relativi alle 

misure effettuate e dei parametri di funzionamento 

dellôimpianto. 

Lôinnovativit¨ delle soluzioni oggetto di studio ¯ dimostrata 

dagli esiti dei progetti di ricerca che sono stati finanziati in 

questi anni, nonché da un sempre più vivo interesse 

commerciale per le soluzioni tecniche che sono attualmente 

in fase di sviluppo.  

La bontà dei risultati ottenuti dalle prove sin qui effettuate, 

ha portato i responsabili del progetto a avviare una 

procedura per la tutela della proprietà intellettuale tramite 

stesura di una domanda di brevetto 

PROSPETTIVE E POTENZIALITÀ 

Risultati ottenuti con il primo prototipo:  

1. Triturazione 

dati 

Rilevata una efficiente triturazione di cippato umido 

con consumi stimati attorno ai 35 [KWh/t] che se 

confrontati con una media di 15 [KWh/t] per la 

triturazione di cippato essiccato e con un valore 

attorno ai 50 [KWh/t] per la triturazione di cippato 

umido (con tutti  problemi annessi allo stato 
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dellôarte) risultano sicuramente competitivi anche 

per il fatto che sostanzialmente si tratta di un 

prototipo sperimentale ancora in una fase di 

sviluppo preliminare.  

 

 

 

potenzialità 

Lôinteresse per questa peculiarit¨ del sistema ¯ 

rilevante in quanto la possibilità di poter triturare 

efficientemente biomassa umida permette di poter 

utilizzare i normali essiccatori termici per 

processare pezzature molto più piccole del 

consueto, permettendo quindi di ridurre i tempi di 

permanenza e le temperature di processo 

allôinterno degli stessi con evidenti vantaggi in 

termini di risparmio energetico.  

   

riscontri 

A conferma di queste dichiarazioni ci sono risultati 

pubblicati su riviste scientifiche riguardanti vegetali 

ad uso alimentare [1], [2], [3]e  [4]. 

 

sviluppi 

Uno dei prossimi test sarà proprio quello di 

effettuare un bilancio energetico su di un 

essiccatore termico per quantificare il risparmio 

energetico pronosticato. 

 

2. Deumidificazione 

dati 

Rilevata una parziale deumidificazione della 

materia prima processata attorno al 5% in peso. 

Non è stato possibile effettuare bilanci energetici 

accurati in quanto il primo prototipo era sprovvisto 

della strumentazione necessaria, inoltre a causa di 

un problema meccanico non è stato possibile 

proseguire con le dovute campagne sperimentali. 

 

potenzialità 

Lo sviluppo di questa parte del sistema è senza 

dubbio di fondamentale interesse scientifico ed 

industriale come confermato dal sempre più alto 

numero di brevetti e pubblicazioni scientifiche 

riguardanti il settore della deumidificazione dei più 

svariati tipi di biomassa, compreso ovviamente il 

legno. 

 

riscontri 

A conferma di queste dichiarazioni, oltre che a 

diverse pubblicazioni su riviste scientifiche 

complete di risultati effettivi misurati e catalogati, 

15%

20%

25%

30%

35%

40%

0 1 2 3 4 5 6 7

Milling-dewatering STEP

MOISTURE CONTENT                       
(% IN WEIGHT)



 
 

 UNIVERSITAô DEGLI STUDI DI FIRENZE 

DIPARTIMENTO DI MECCANICA E TECNOLOGIE INDUSTRIALI 

LABORATORIO DI METODI E TECNICHE PER LôINNOVAZIONE  (LMTI) 

STERN PROGETTI S.r.l. 

COSTRUZIONI MECCANICHE - AUTOMAZIONI 

 
  4 

esistono sistemi nellôultimo decennio che sono già 

disponibili sul mercato e che dichiarano un 

consumo energetico pari a circa 1/3 di quello dei 

sistemi classici (termici), ma che risultano poco 

scalabili e molto complessi oltre che costosi. (si  

Veda: KDS [5] e Pulverdryer [6])  

 

sviluppi 

I prossimi test sul prototipo saranno 

prevalentemente dedicati allo studio dei fenomeni 

fisici che permettono la contestuale 

deumidificazione del materiale processato, al fine 

di individuarne i parametri principali e poter così 

improntare una linea di sviluppo efficace. 

 

CHI CERCHIAMO? 

Il progetto nasce sostanzialmente da una collaborazione tra 

DMTI e STERN Progetti S.r.l., la quale, seppur con tutte le 

difficoltà che unôattivit¨ di questo genere comporta, è riuscita 

a produrre il primo prototipo e ha di recente concluso la 

costruzione del secondo, impegnandosi a realizzare, quanto 

prima, lôimpianto sperimentale che DMTI ha progettato per 

lôeffettuazione dei test. 

La stessa STERN ha però riconosciuto che gli sforzi per 

portare avanti un simile lavoro non sono sostenibili da un 

azienda di piccole dimensioni, o quantomeno non può 

riuscire a garantire quei tempi di reazione che si rendono 

invece necessari in una  attività sperimentale come questa, 

la quale si è dimostrata intensa. 

Per questo motivo già da tempo vengono cercati potenziali 

partner interessati a collaborare per portare avanti il 

progetto, sia dal punto di vista economico che dal punto di 

vista del semplice supporto alla realizzazione materiale dei 

prototipi. 

Le possibilità di collaborazione sono molteplici, sia dal punto 

di vista accademico-scentifico che dal punto di vista 

industriale. 

 

 

 

 

 

 




